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rnigerata prova scritta ri-
peta, con qualche variante,
sempre lo stesso problema
(equazione di 2' grado, o
< trinomia )), con un para-
metro: da ciò il termine di
<trinomite>) : problema che
ha la disgrazia di poter es-
sere ridotto a uno schema
macchinale, formale, pede-
stre, che va col nome di un
certo Tartinville.

Il giudizio negativo su ta-
le situazione è opinione co-
mune ----- probabilmente una-
nime dei matematici.
Nella recente riunione della
Commissione internazionale
per I'insegnarnento matema-
tieo (Frascati, Villa Falco-
nieri; 8-10 Ottobre 1964),
il professor C. F. Manara
(dell'Università di Milano),
relatore ufficiale sulla situa'
zione italiana, espresse de-
cisamente tale opinione e

tale diagnosi: di matemati-
ca si impara meno e peggio
al Liceo scientiflco che nel-
Ie altre scuole medie supe-
riori, perché ivi si sacrifica
tutto ciò che avrebbe reale
interesse e valore formati-

ll carico di base per i reattori
n'accumulatori" 

idroelethiei - In

di capirci niente.
Già il giorno precedente,

in una seduta della Com-
missione italiana, era stato
discrrsso il modo di porre
fine a questa situazione, con-
cludendo 

- 
come risulta

anche dal verbale -. che ba-
sterebbe far consistere la
prova scritta, anziché nel
solito tema, in una serie di
domandine e problemini fa-
ciii ma variati e significati-
vi. Una sola, Ia difficoltà: di
sapere chi e come possa
prendersi la responsabilitÈr
di decidere il cambiamento.

I.u proprio il presidente
del.la Commissione interna.
zionale, il francese prof.
Lichnerowicz, a indicar la
ricetta ch'ebbe successo in
tr'rancia: affibbiato al disgu-
stoso morbo il nome di
<< trinomite )), esso scompar-
ve quasi per incanto. Di
fronte ail,a carenza delle au.
torità, bisogna far ieva, an"
che da noi, sull'opinione
pubblica, rivolgendosi ad
essa nella forma pir) spre-
giudicata, antiburocratica,
antiaecademica. Lo scriven-
te è apparso il più sdatto,
fra i membri della Commis-

Entro una zona che può
considerarsi direttamente ser-
vita, per il consumo di elet-
tricità, dalla centrale elettro-
nucleare di Trino Vercellese
si trovano quattro delle crn-
que importanti stazioni di
pompaggio costtrrite negli ul-
timi anni in ltalia.

Scopo di questi impianti è
di pompare I'acqua già usata
nelle centrali idroelettriche
riportandola ad un bacino più
alto, per essere nuovamente
utilizzata nei periodi di punta.
Le pompe sono azionate, a
tale scopo, dalllenergia di su-
pero, quella cioè che resta
disponibiie nella rete nei pe-
riodi in cui i consumi di cor-
rente sono più limitati.

L'energia elettronucleare per
sua natura è destìnata ad as-
sumere il < carico di base >

della rete, vale a dire a for-
nire il maggior numero pos-
sibile di chilowattora richie-
sti nel corso delÌa giornata,
della settimana e delìe varie
stagioni dell'anno. Soltanto
così infatti può essere am-
rnortizzato, entro i periodi
prescritti, I'elevafo costo di
costruzione di una centrale
elettronucleare. L'abbondante
erogazione di elettricità della
centrale << I'ermi > di Trino
permetterà un intensificato
uso delle stazioni di pompag-
gio, aumentando così la po-
tenzÌalità. delle centrali idro-
elettriche, inveee ehe rieor-
rere a nuove centrali alimen-
tate a carbone o a petrolio.

Questa possibilità. costitui-
sce per ora una, caratteristí-
ca della rete italiana, giac-
ché in nessun altro paese esi-
ste un complesso altrettanto
importante di serbatoi di
pompaggio. La parte più mo-
derna è situata in Lombar-
dia e nel Piemonte, entro cioè
il triangolo industriale od ai
suoi margini. Studi sono già
avviati dall'Enei per I'inten-
siflcazione dell'uso delle sta-
zioni esistenti e per la crea-
zione di nuove, in relazione
ad ulteriori sviluppi dell'ener-
gia elettronucleare. Alla cen-
trale di Trino si appoggeran-
no gli itrrpianti di Chiotàs in
Val Tanaro (Cuneo), quelli
della Val d'Adda (Sondrio) a
Campo Moro e Lanzada, e
possibiimente quelli detla
VaUe del Mincio a Villa Gar-
gnano (Brescia). Così le pom-
pe degli impianti di Capriati
al Volturno, in provincia di
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Caserta, saranno alimentate

Energia nucleare e $erbatoi di pon
di potenza - Energia marginale

Italia 4 impianti sono "serviti"

dalle centrali elettronucleari
deI Garigliano e di Latina".

In Gran Bretagna, a ridos-
so del più importante impian-
to idroeiettrico del Regno
Unito, a Blaenau, impianti di
pompaggio sono stati inaugu-
rati al principio dÌ quest'an-
no, con funzione di un gigan-
tesco accumulatore che as-
sorbe la corrente disponibile
ne1le ore di basso consumo
per erogarla nelle ore di pun-
ta. Nel 1965 entrerà. in fun-
zione un impianto simile, di
potenza supeliore in Scozia.
su uno deÍ laeihi della, regio-
ne, il toch Owe. Un altro
progetto dÍ proporzioni ancor
maggio,ri è in corso di studio
in una regione costiera del
Devon settentrionale, nell'In-
ghilterra propriamente detta

La fabbrica
dell'antimateria
Utilizzanclo Ie atrte ener-

gíe d,i oui d,ttualrnente si di-
spone, è possibile creqre
materia, a ytartire d,al, nulla,
cioè tr0slormare l,'energia
in rnateria, Nel, corso di
questa trasrnuta,zione, s'è
manif estù,to che la proclu=
zione d,i nxateria si accotn-
pdgna necessa.riarnente con
quella del,l,' antirnateria. q ue-
st'ultinLa non il,ilJerisce dal-
la rndterid, salto che pre-
senta car(rtteristiche i,nt:er-
se: ò nuctrei sono negatixi
anèialLé positiai, gl,i etrettro-
ni sono posititsi inuece che
negatiui; tutte le coslanti,
cornprese quel,Ie d,ella Íorza
nucleare, ne sono inoertite.

In real,tà l,'aspetto gene-
ral,e non è nxol,to diuerso da
quello della rnateria. Ma è
p artic olarme nt e int ere s s ant e
dl, ldtto clxe nxcLteria' e o,nti-
nxateria sono entrdnxbe pro-
d,otte a partire dall,'ener-
gia e clte, riunile, essc si
traslormano di rluol'o in
energia: ín particolare in
quell,' ene,rgia ddLl' dspetto
specialissirno che soÌt o i
<quanti> delte lorze nucleari.
Oesi glà acceleratori piit, po-
tenti ci Íorniscono fdsci di
antimateria pura, che con-
sentono esperienee il,i gran-
d,issiTmo interesse, in Dista
appunto rli studiare questo
îenonxeno del,la trasÍorma-
zione di materìa in energía
Victor F. Weisskopf
Dirèttore generale del Cern

(dal discorso pronunziEto a Bru-
xelles in occasione dèllè GiornE-
te Nazionali delle alfe energie)

a basso costo per le pompr

dalla oentrale elettronucleare

l*inora il massimo < carico
di base > ottenibile in Italia
per le centrali termiche è
stato calcolato a 5000 o,re al-
I'anno, pari al 57% delle ea-
pacitèr. degli impianti. Invece
in Inghilterrra e in America
i reattori nucleari di potenza
da. ot,to anni generano elet-
tricità flno al g07o della capa-
cità potenziale, vale a dire
per circa 8000 ore sulle 8?60
dell'anno, Tale percentuale di
carico renderà" possibile in
Italia una più intensa utiliz-
za"zione dei serbatoi di pom-
paggio, po'rtando atl un più
alto rendimento degli impian-
ti idroelettrici esistenti 0a
cul media di carico è infe,rio-
re alle 3000 ore all'anno).

Può sembrare inverosimile
che il consumo di energia ne-
cessario perr sollevare I'ac-
qua ad una determinata al-
tezza possa costare meno del-
l'energia prodotta dalìo stes-
so volume d'acqua caduta
dalla medesima altezza, Sta
i1 fatto però che il valore
economico della stessa quan-
tità. di energia elettrica è
altissimo quando gli stab!
Iimenti industriali sono in
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do i servizi pubbtici per i 
Irrasporti e l'illuminazione I

funzionano in pieno e milio-
ni di apparecchi radiotelevi-
sivi sono accesi; tale valoire
decresce nelle ore in cui la
gente tlorme, e nei giorni fe-
stivi o nelle stagioni caratte-
rizza"te da" temperature alte
e da, lunghe ore cli luce so-
la.r e.

Grazie al meccanismo di
immagazzinamento dell'ener-
gia povera per trasformarla
in energia, ricca, si ca,lcoia in
G1'an Bretagna che i se,rba-
toi di pompaggio comportino
costi non suÈeriori ad un ter-
zo del prezzo dell energia ri-
cavabile nelle ore di maggior
consumo. In Italia, secondo
i calcoli degli specialisti, ba-
sati probabilmente su previ-
sioni prudenziali sul valore
dell'energia di punta, i costi
di gestione dei serbatoi di
pompaggio vengono vaiutati
sulla base del 507a. Una più
ampia scelta clei siti, econo-
micamente adatti a nuovi ser-
batoi di pompaggio, è desti- l

nata a portare un notevole l

alleggerimento delle nostre 
I

importazioni di combustibili j

solidi e liquidi, tlestinati alla i

p-ioduzione tli elettrieità..
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